
Il Mondiale 2026 si giocherà a 48 

squadre. La scelta è stata illustrata dal 

presidente della Fifa Infantino in una 

conferenza stampa: "Sono felice per-

ché è una decisione presa all'unanimi-

tà. Il Mondiale sarà a 48 squadre, con 

16 gironi da tre: passeranno le prime 

due di ogni gruppo. Poi ci saranno i 

sedicesimi. Durerà 32 giorni, come 

adesso e si svolgerà in 12 stadi. Chi 

vincerà alla fine avrà giocato 7 partite, 

proprio come col format attuale". 

Infantino è raggiante: "Per tante nazio-

ni sarà una grandissima occasione. Ci 

saranno 16 squadre in più, magari per 

qualcuna sarà la prima volta. La deci-

sione è stata unanime, sarà un Mon-

diale più moderno e parteciapto, in 

tanti potranno realizzare i propri sogni". 

Il presidente ha spiegato il nuovo for-

mat: "Il Mondiale si disputerà in 32 

giorni, come nel format attuale. Siamo 

stati attenti a non aggiungere date o 

partite, anche per non pesare su club e 

giocatori. Chi vincerà il Mondiale, alla 

fine avrà giocato 7 partite, proprio co-

me oggi. Ci saranno 48 squadre, suddi-

vise in 16 gironi da tre. Passeranno le 

prime due, che andranno ai sedicesimi: 

lì si incroceranno le prime con le se-

conde" Infantino sa che ci saranno tan-

ti casi di squadre a pari punti, come è 

normale in gironi con tre squadre.  

Sul banco si studiano i metodi per stabili-

re il passaggio del turno, come eventual-

mente i rigori dopo i pareggi: "È troppo 

presto ora per decidere, sono cose che 

verranno studiate negli anni a ridosso del 

Mondiale 2026. Per adesso abbiamo già 

tante regole sul passaggio del turno, co-

me la differenza reti. Ma anche il ranking, 

che è un valore obiettivo". 

Dalla Germania sono piovute le prime 

critiche, Infantino spiega: "Con qualsiasi 

format la Germania ci sarà sempre ai 

Mondiali. Per le altre invece, è una gran-

de occasione. Con i club c'è dialogo e un 

canale aperto: sappiamo che ci sono del-

le criticità, ma non abbiamo stravolto il 

calendario e il Mondiale durerà come 

adesso. Siamo entrati nel 21esimo seco-

lo. Il calcio non è più una questione che 

riguarda solo Europa e Sud-America. Il 

livello generale è molto cresciuto. Sono 

certo che la decisione odierna è molto 

positiva per il nostro mondo". 

Infantino ha aggiunto: "Ogni confederazio-

ne avrà più posti" pur precisando che il 

numero di slot aggiuntive per ogni area 

"non è ancora stato deciso". Uno degli 

aspetti che ha sicuramente influito nella 

decisione della Fifa è quello di natura 

economica, con un incremento di ricavi di 

640 milioni di dollari rispetto alle previsio-

ni per il Mondiale in Russia del 2018, 

ancora con 32 squadre. "Si tratta di stime 

- ha precisato il numero uno della Fifa - È 

difficile sapere quale sarà la situazione 

economica tra diversi anni". 

 

 

 

 

 

Mercato invernale che impazza e 

fanta allenatori che sono in trepi-

da attesa per vedere se i loro bom-

ber verranno venduti o avranno 

più chance. PAVOLETTI al Napo-

li getta nello sconforto molti fan-

taallenatori che hanno paura del 

ritorno di MILIK immimente e 

che pavogol non possa giocare 

molti minuti. Le voci su BACCA 

vedremo se saranno vere, come 

quelle su GABBIADINI e KALI-

NIC !!!QUESTA SETTIMANA!!! 
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LUNEDI’ 9 

BARI Vs 

VERONA 

 

& 

 

CARPI Vs  

BRESCIA  

MARTEDI’ 10 

TOTTENHAM Vs 

MAN UTD 

 

& 

 

LIVERPOOL Vs  

ARSENAL 

VENERDI’ 13 

FINALE 

 

GOLDEN ST Vs  

DENVER  



  3A 3C 

R
I
S 1 6 
G
O
L 

PEPE MARINO 2 

FERRARI 4 

 

V
O
T
I 

PEPE 7 
Ci crede 
RIGONI 6 
Perso in campo 
SCAGNETTI 6 
Solito leone 
DALLERA 6 
Univoco  
CIGOLINI 6 
Galoppa in fascia 
BERTOLOTTI 6 
Chiude bene  
PORTULANO 6 
In prestito  

FERRARI 8 
Vola in classifica 
MARINO 7,5 
Doppietta 
BALTHAZAR 7 
Terzo tempo 
ALBONI 7 
Cerniera 
D’ANTONA 7 
Finalizza 
VALFREDI 7 
Va di testa 
 
 

  1D 1C 

R
I
S 3 1 
G
O
L 

OSNATO 

OSNATO 

OSNATO 

REBOSIO 

 

V
O
T
I 

OSNATO 8,5 
Il re 
CARRARA 7 
Perfetto 
DI TRANI 7 
Motorino 
TROIANO 7 
Folletto 
TANGHETTI 6,5 
In chiusura 
VERCALLI 6,5 
Supporto in fascia 
UBEZIO 6,5 
Intelligente 
SILVESTRI 6,5 
Deciso 

REBOSIO 6,5 
Gol bandiera 
DURANTI 6,5 
Fa quel che può 
SUA’ 6 
Spaesato 
LAGO 6 
Generoso 
SALAMONE 6 
Spreca  
GALBIATI 6 
Unilaterale 
GIANOLA 6 
Isolato 
BIOLCHINI 6 
Gran destro  

  3A 3B 

R
I
S 1 1 
G
O
L 

SAVOLDI 

 

Savoldi gol 

Pozzi gol 

Azimonti parato 

ROMEO ( R) 

 

Donati gol 

Romeo gol 

Fimiani gol 

 

V
O
T
I 

FINELLI 6.5 
Inoperoso  
GRIMALDI 6.5 
Distratto  
SAVOLDI 7.5 
Dispensa qualità 
AZIMONTI 7 
Occasione alta 
CERNIGLIA 6 
Rinvio lungo 
POZZI 7 
Tiro bolide 
PORTULANO 6 

LEONARDI 7 
Salva gol 
DONATI 6.5 
Lavora duro 
FIMIANI 6.5 
Rigore decisivo 
ROMEO 7 
Glaciale 
SAN MARTINO 7 
Isolato  
MACHNITZ 6.5 
Sanguinante  
SIGNORI 6 
PLOTTI 6 

Partita decisa nei minuti finali da un rigore e poi dalla lotteria dal di-
schetto. Inizia fortissimo POZZI che dopo neanche 5 secondi tira in 
porta, ma LEONARDI è attento e para. SAN MARTINO gli risponde 
poco dopo con una fuga in fascia, solo che il suo tiro finisce di poco a 
lato. La prima occasione limpida capita ad AZIMONTI che riceve un 
cross al bacio di POZZI, ma colpendo troppo sotto, non può far altro 
che mandare alto. SAVOLDI è pazzesco e da un suo tiro arriva un’ al-
tra occasione; FIMIANI devia e LEONARDI para sotto l’ incrocio. Dal 
calcio d’ angolo spunta il folletto SAVOLDI che con un tiro a giro col-
pisce per il vantaggio. SAN MARTINO ci prova in assolo, ma la fortu-
na bacia CERNIGLIA e il pallone da lui deviato danza sulla traversa 
uscendo. Nei minuti finali SAN MARTINO si avventa su una palla 
vagante e quanto sta per colpire a rete viene trattenuto: rigore!!! RO-

MEO calcia bene e pareggia i conti. La lotteria dei rigore premia il PSG 
che si guadagna così l’ accesso alla finale. 

NOVARA — AVELLINO = 3 — 1  

Partita condizionata dalle polemiche per la data stabilita e dall’assenza 
di BIONDANI, inspiegabile. Il Lilla è subito in difficoltà senza il suo 
perno centrale di gioco e VALFREDI e D’ANTONA diventano subito 
padroni del centrocampo. RIGONI cerca con lanci lunghi di smarcare 
PEPE, ma l’attaccante del Lilla è spesso da solo contro la difesa avver-
saria. Al 3° il St Etienne passa grazie a FERRARI che si beve la retro-
guardia della 3A e insacca. Il Lilla cerca di attaccare, ma il St Etienne in 
contropiede fa pura e raddoppia poco dopo ancora con FERRARI. RI-

GONI ci prova da lontano, ma il suo destro finisce alto e sul capovol-
gimento di fronte ancora FERRARI fa 3 a 0. Al 12° c’è gloria anche per 
MARINO che insacca da pochi passi un assist al bacio del solito FER-

RARI. Punta d’orgoglio al 15° per la 3A grazie a PEPE che segna una 
punizione alla Pirlo rendendo meno amara la partita. Nel finale ancora 
due gol per la 3C con il poker di FERRARI e la doppietta di MARI-

NO. 

OSNATO vola in finale abbattendo l’Avellino. La fortissima punta del-
la 1D segna una tripletta che lo proietta quasi sicuramente alla vittoria 
della classifica cannonieri. La partita per il Novara non si era messa nel 
migliore dei modi; prima la difesa ha rischiato un comico autogol, poi 
un altro errore difensivo ha regalato una punizione a due in area all’A-
vellino che ha malamente sprecato. SALAMONE per ben due volte ha 
fatto valere la sua altezza di testa, ma da pochi passi tutte le volte ha 
mandato la palla alta sopra la traversa. A metà partita OSNATO la 
sblocca con un gran destro che trafigge DURANTI; il gol carica a mille 
il Novara che si butta in avanti trovando il raddoppio in mischia sem-
pre con OSNATO che dimostra oltre ad un ottima tecnica, un gran fiu-
to del gol. L’Avellino non sta a guardare e si rende pericoloso con 
GALBIATI, alto, e BIOLCHINI, parato facilmente da CARRARA. Nel 
finale OSNATO fa tris, ma REBOSIO riesce a segnare il gol bandiera, 
che serve solo per la cronaca.  

ST ETIENNE - LILLA = 1 — 6 

BORDEAUX — PSG = 1 — 1 2-3 d.c.r. 



  1A 1D 

R
I
S 1 2 
P
U
N 

FERRARIO 

 

Ferrario PAR 

Gatti PAR 

Cisaria GOL 

CICOGNA 

 

Messa FUO 

Hazan PAR 

Cicogna TRAV 

 

V
O
T
I 

FERRARIO 7 
Gol pareggio 
COLOMBO 6,5 
Autoritario 
CISARIA 7 
Rigore della finale 
GATTI 6,5 
Rapace 
GALLIGANI 7 
3 polmoni 
MAINERI 6 
Attento 
DUTTO 6,5 
Grande cuore 

CICOGNA 6,5 
Illude 
MESSA 6 
Toppa alla fine 
HAZAN 6 
Peccato 
PRIMERANO 6 
Ha fatto di meglio 
MARIZ 6 
Buona prova 
BOVA 6 
Utile 
ZANNI 6 
Copre dietro 

  3C 3B 

R
I
S 16 25 
P
U
N 

SAGACE 2 

GUZZO 6 

PRATOLONGO 2 

CIGOLINI 1 

RAIMONDI 2 

RAGUSINI 4 

BATTISTELLO 5 

MACHNITZ 3 

FIORE 6 

 

V
O
T
I 

SAGACE 7 
A muro 
GUZZO 7 
5 punti d’oro 
MAPELLI 6 
In ricezione 
PRATOLONGO 6 
In difesa 
CIGOLINI 6 
Mano pesante 
RAIMONDI 6 
Due punticini 
MARCOLINI 6,5 

BATTISTELLO 7 
Potente 
RAGUSINI 7 
Porta in finale 
CERIZZI 6 
Palleggiatrice 
MACHNITZ 7 
Recuperi d’oro 
FIORE 7 
Spietata 
MOTTINO 6,5 
Ricezione  

 

MODENA 9 CONEGLIANO 6 NOVARA 3 ITALIA 0  

 

  

2A 2D 

R
I
S 25 14 
P
U
N 

PENATI 1 

PAVESI 8 

CARENA 5 

APPETITI 1 

FUMAGALLI 2 

TOMBOLESI 3 

LONGOBARDI 1 

GALLI 2 

 

V
O
T
I 

PENATI 6 
Punticino 
PAVESI 7 
Mattatrice 
CARENA 7 
Punti e qualità 
APPETITI 6,5 
Turno lungo 
STUCCHI 6,5 
Apprezzabile 
FUMAGALLI G. 7 
Mano pesante 

TOMBOLESI 7 
3 punti 
LONGOBARDI 6,5 
Senza regole 
POZZI 6 
Controlla 
RIGHINI 6 
In ricezione 
SPEZZIBOTTIAN 6 
A rete 
GALLI 7 
Due ace  

Modena riesce nell’impresa e arriva in finale a punteggio pieno; a 
Novara non riesce il colpaccio di battere la 3B e sperare nella diffe-
renza punti. PRATOLONGO inizia bene, ma RAGUSINI pareggia 
i conti. CIGOLINI riporta avanti Novara che perde però la battuta. 
L’inizio è una lotta punto a punto, con SAGACE e GUZZO che ri-
spondono ai punti di BATTISTELLO e FIORE. SAGACE piazza 
un altro ace, ma FIORE recupera la palla e firma 4 battute consecu-
tive. Sul 6 a 9 per Modena, la palla ripassa a Novara, ma RAGUSI-

NI e FIORE mandano in battuta BATTISTELLO che segna il +10 
con 4 bombe da fondocampo. Novara non ci sta e preme sull’accele-
ratore con GUZZO e RAIMONDI, ma il raggiungimento del 20 
punto per Modena con RAGUSINI spegne le speranze di Novara e 
anche di Conegliano perché segnano il passaggio in finale di Mode-
na anche con una sconfitta. Gli ultimi punti sono per la gloria e li 
firmano MACHNITZ, BATTISTELLO e RAGUSINI. 

Anno XXIV, n° 12 

Trapani rimonta lo svantaggio e passa ai rigori! Grande sofferenza per 
la 1A, ma centra la prima finale della propria storia, grande assente nel-
le file del Brescia PASTORE, messo a letto dalla febbre. 
La partita parte subito su grandi ritmi, HAZAN serve una gran palla in 
avanti per MESSA, che controlla bene, ma spara fuori. Il Trapani si ren-
de pericoloso al 6° quando CISARIA si smarca facilmente del suo mar-
catore, serve in verticale GALLIGANI che in corsa fa la barba al palo. 
A metà partita il risultato si sblocca grazie a CICOGNA abile a capita-
lizzare una palla non facile capitata dalle sue parti. Il gol galvanizza il 
Brescia, ma scatena il Trapani che inizia ad attaccare a testa bassa e tro-
va il pareggio grazie a FERRARIO che trafigge il portiere avversario. 
La partita finisce in pareggio e si va ai rigori. FERRARIO, l’autore del 
gol, è il primo a tirare, ma il suo tiro è parato. MESSA lo tira fuori, 
GATTI si fa anche lui ipnotizzare da CICOGNA e anche HAZAN sba-
glia. CISARIA segna e con la traversa di CICOGNA la 1A vola in fina-
le  

BERGAMO 9 MONZA 6 SCANDICCI 3 BUSTO 0  

TRAPANI - BRESCIA = 1 — 1 2-1 D.C.R. 

MONZA — BUSTO = 25 — 14 

NOVARA — MODENA = 16 — 25 

Monza vince l’ultima sfida del girone e finisce al secondo posto. Otti-
ma prova della 2A che sfidano il freddo polare di questi giorni e con-
dannano la 2D all’ultimo posto con tre sconfitte.  
FUMAGALLI parte forte con due ace consecutivi arricchiti dall’attac-
co vincente di APPETITI; un errore regala la palla alla 2D che batte 
bene, ma PAVESI mette a terra una palla corta da sottorete. La partita 
viaggia su binari abbastanza blandi, con CARENA e PAVESI che au-
mentano i punti per Monza, senza accendere grandi reazioni nella di-
fesa a tre di Busto. Nel turno di battuta l’ottima PAVESI segna 5 bat-
tute consecutive e il divario aumenta fino al 17 a 6. LONGOBARDI 
riesce ad interrompere questa mattanza riuscendo a scovare l’unico 
pezzettino di campo non coperto da Monza e a riconquistare la palla. 
Busto si rifà un po’ sotto con TOMBOLESI e 2 battute di GALLI, ma 
ormai il divario è troppo ampio per poterlo ricucire con CARENA che 
riporta avanti i suoi con l’ultimo punto di PENATI. 



 Si è completato nella notte il primo tur-

no dei playoff di Nfl (Wild Card). A Hou-

ston e Seattle, che avevano già rag-

giunto il traguardo delle semifinali di 

Conference, si aggiungono Green Bay e 

Pittsburgh: i Packers, trascinati da Rod-

gers, battono 38-13 i New York Giants 

e ora se la vedranno con Dallas. Mis-

sione compiuta anche per gli Steelers 

che stendono i Miami Dolphins col pun-

teggio di 30-12 e si guadagnano il diritto di sfidare Kansas City. Aaron Rodgers fa felici 

i Packers: lanciando 326 yards con 4 touchdown, il quarterback è determinante nel 

successo di Green Bay sui Giants. New York chiude il primo quarto avanti 3-0, poi però 

la fase difensiva inizia a fare acqua e la sfida diventa a senso unico. Sugli scudi tra i 

Packers anche uno scatenato Cobb che mette a referto cinque intercetti per 116 yards 

e 3 touchdown. New York risponde con 299 yards lanciate (con un TD pass e un inter-

cetto) di Eli Manning, troppo poco per impensierire Green Bay che ora - nella semifina-

le di Nfc - affronterà i Dallas Cowboys. 

Approdano in semifinale anche gli Steelers che stendono Miami con un eloquente 30-

12. Pittsburgh, che ora in Afc se la vedrà contro i Kansas City Chiefs, fa leva sulla gior-

nata di grazia di Le'Veon Bell: per lui 167 yards corse (record in postseason) e due tou-

chdown. Completano l'opera Roethlisberger, che lancia per 197 yards con 2 TD pass e 

altrettanti intercetti, e i due touchdown di Brown in un primo quarto che indirizza la 

partita e stronca presto le ambizioni dei Dolphins. L'atmosfera di festa degli Steelers 

viene guastata nel post partita quando, in un bar di Pittsburgh, la polizia arresta il vice 

coach Joey Porter, colpevole di avere aggredito un uomo impiegato nel locale. Pesantis-

sime le accuse nei suoi confronti: aggressione aggravata, resistenza all'arresto, ubria-

chezza in pubblico e minacce terroristiche. 

 

PROMEMORIA  

SIAMO NEL MESE DI DON BOSCO 

 

CI TROVI ANCHE SU INTERNET,  ALL’INDIRIZZO 

WWW.SALESIANIMILANO.IT  
SEZIONE SCUOLA  SECONDARIA DI PRIMO GRADO! 

Per suggerimenti, consigli, reclami e idee scrivi alla redazione: siso46@libero.it 

PACKERS E STEELERS AVANTI TUTTA 


